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plicare in questi giorni dalla sezione autonoma 
per l'esercizio del Credito agrario dell'Istituto 
nazionale di Credito per la cooperazione, sui 
mutui concessi alle cooperative agricole dietro 
garanzia della inscrizione del privilegio sulle 
scorte vive e morte e sui frutti penitenti; e se 
gli consti che effettivamente a tali misure d'in-
teresse l'Istituto si sia attenuto e si attenga. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Canevari». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere con quale criterio si lavora a disorganiz-
zare l'amministrazione della giustizia in Canosa 
verificandosi da anni il continuo trasferimento 
di pretori e cancellieri sì che oggi quella impor-
tantissima pretura trovasi priva di detti funzio-
nari, passati a sedi più gradite, con un'arre-
trato di mille cause civili e di ottocento processi 
penali. E per sapere se è disposto a rinunziare 
alla materia delicata dei trasferimenti ch'è cau-
sa di arbitrii e di dolorose sorprese. (L'interro-
gante chiede la- risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere — come già fece il 17 dicem-
bre 1921 — quando le autorità competenti si 
degneranno di restituire al sottoscritto, presi-
dente della Società culturale « Ladia » di Duino 
(Gorizia), la bandiera sociale, apolitica, abusi-
vamente sequestrata dai Reali carabinieri sino 
dal 1920. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scek ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e delle finanze, sui provvedi-
menti presi o che intendano prendere a benefìcio 
delle popolazioni e dei proprietari della parte 
meridionale della provincia di Lecce gravemente 
danneggiata dal recente temporale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta) . 

« Calò ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla concessione di 
cui al decreto 16 settembre 1912 del Ministero 
dei lavori pubblici fatta ad una ditta per ridu-
zione del Lago d'Iseo a serbatoio artificiale a 

• scopo industriale privato e ciò mediante diga 
mobile all'incile presso Sarnico, concessione so-
spesa per i gravi danni che arrecherebbe ai co-
muni, rivieraschi, all'agricoltura, alla salute pub-
blica, a industrie e proprietà private, e che ia 

ditta vorrebbe ora veder mandare ad esecu-
zione. (Gl'in terroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Bresciani, Montini, Longinotti, Sal-
vador i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, del tesoro, e dell'industria 
e commercio, per sapere se corrisponda al vero 
la notizia che circola circa la sospensione della 
compilazione e pubblicazione delle statistiche 
commerciali delle nostre importazioni ed espor-
tazioni ed in caso affermativo per sapere come 
intendano di rimediare agli evidenti danni che 
ne possono derivare, specialmente in questi mo-
menti di trattative coi diversi Paesi, e come si 
possa giustificare il mantenimento della aliquota 
riscossa a titolo di diritto di statistica. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere: 

1°) se gli risulta che l'uccisione del mac-
chinista ferroviario Faustini Ettore, compiuta 
a Bologna la sera del 16 settembre 1922, sia 
avvenuta a colpi di mazza ferrata; 

2°) quali disposizioni sono state date per-
chè l'indagine per la ricerca degli omicidi non 
si risolva a tutto scapito della garanzia dei cit-
tadini; 

3°) se non creda opportuno disporre una 
inchiesta sull'uso invalso presso certi sanitari di 
dichiarare guaribili in dieci giorni feriti noto-
riamente gravi, sviando in tal modo il superiore 
controllo dell'autorità di polizia e giudiziaria; 

4°) quali ordini siano stati impartiti al 
prefetto di Bologna per frenare l'uso delle maz-
ze ferrate. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fabbri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga opportuno ed utile ottenere, dal compe-
tente Dicastero, che gli uffici metrici si occu-
pino anche, con personale specializzato, della pre-
cisa misura delle botti in vista della denuncia 
della quantità di vino agli effetti dell'imposta 
sul vino medesimo, troppo diffusa essendo la im-
precisione di misura che espone poi i dichia-
ranti a denunziare quantità non esatte pure in 
buona fede. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marescalchi ». 


